
 
 
 

 
 

 

 In una società globalizzata, egoista ed indifferente che si muove 
ad una velocità insostenibile e dove l’obsolescenza nella sua 
accezione più ampia, si consuma nello spazio di un mattino, il 
libro di Fosco Foglietta “Se penso che” ci offre un momento di 
riflessione per individuare modalità interpretative che non sono 
quelle dei social e che parafrasando un famoso slogan di uno 
spot di Carosello ci portano a dire: “Fermate il mondo voglio 
scendere!” 
 
Il libro nasce dal desiderio di ridare voce ad un approccio 
razionale di conoscenza della realtà. Approccio che non può 
prescindere da comparazioni spazio-temporali, dall’utilizzo di 
informazioni il più possibili” oggettive”, da una onesta 
valutazione delle variabili che determinano i “fatti” della storia. 
In sostanza, cerca di applicare una metodologia della 
conoscenza ad alcuni, grandi, temi che, al momento, si 
impongono all’attenzione di chi vive il travaglio della cultura 
occidentale. 

 

Da qui l’idea di andare oltre la pura presentazione attraverso workshop dove l’autore, dopo una relazione teorica-
metodologica, ci guida e si confronta con i cittadini che partecipano all’iniziativa attraverso la rielaborazione di 
situazioni di crisi, disagio e conflitto per sviluppare insieme le motivazioni, le energie e le capacità di miglioramento 
e di analisi.  
 
L'iscrizione ai seminari è gratuita. Per motivi organizzativi, si prega di comunicare preventivamente la propria 
partecipazione al seguente indirizzo: seminari@cittadinanzattiva-er.it  

 
 

 
 
 

 

 

Presentazione del libro:  

 

Ne parlano:  
Anna Baldini, segretario di Cittadinanzattiva Emilia Romagna  
Everardo Minardi, sociologo  
Fosco Foglietta, autore del libro 
Dibattito e conclusioni 
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Immigrazione ed emigrazione, nei secoli, hanno presentato molte facce diverse, con esiti, solo parzialmente, 
difformi. In generale, la integrazione fra popoli, lingue, culture non omogenee ha consentito, infatti, un 
arricchimento dei contesti socio-culturali e ha generato progresso. Inoltre, mai come su questo tema, si sta 
consumando una valutazione puramente istintiva che prescinde da una realtà-oggettivata da fatti misurabili-
totalmente diversa. 
 

 

L’analisi diacronica del passaggio delle forme del potere dai dispotismi totalitari alle democrazie, alla luce di 
cinque variabili: gli “strumenti usati dal potere” nei confronti dei cittadini (o sudditi); il cambiamento della 
composizione delle compagini societarie al modificarsi dei regimi statuali; da un solo potere alla articolazione 
dei poteri; il variare dei principi e dei valori di riferimento; le modalità tramite cui si induce il mutamento 
(traumatico e non) di ogni forma di potere. La lezione della storia ci consente un giudizio finale sulla qualità 
complessiva delle democrazie. 
 

Quanto più il mondo è squassato da tensioni e conflitti, quanto più si vivono momenti di sbandamento ed ansia 
collettiva e si acuiscono stati d’animo intrisi di emotività esasperata, tanto più diviene indispensabile recuperare 
una “bussola” di orientamento individuale e collettivo. E in che cosa può consistere un insieme di valori e principi 
che diano un senso al nostro essere cittadini partecipi delle vicende del mondo, se non in un “codice etico”? Ma 
l’etica è una dimensione che va scoperta e trattata con prudenza e delicatezza, continuamente adattata, con 
attenzione critica, al variare della realtà. 
 

  

Argomenti di estrema attualità, non sempre presenti (anzi, misconosciuti) in altre epoche e nei diversi modelli 
statuali. Al momento, il cercare di “oggettivare” in presenza di problemi globali che discendono da dinamiche 
planetarie-quali siano le soluzioni migliori richiede uno sforzo di analisi che cerchi di prescindere dalle 
contingenze percettive del giorno per giorno. 
 

I workshop saranno guidati da Fosco Foglietta 
 
 
 
 
 


